
PRESENTAZIONE DEL LXVIII CONVEGNO
DI STUDI BONAVENTURIANI

Eccellerqa Reterendissina, Egregio Siyor Sindaco, Gentili Aùorità,
Signore e Signoi, Vi ingra{o dtlla V0 rd Prer?n<a.

E rcn aem piacere cbe dichiam aperto il Lxvnr Cowegno di Studi Bonawn-
tsriafli. Toniano a incortrarci qd a Bagnoregio dopo la pmlugatd Josta catttato

dalla pa enia, cbe ha costretto trtti noi a umforTata inanbità, che, peraltm, come

aaò nodo di deltagliare neglio nlla relaqiom allAssenblea dei soà, lot ba afatto
ignifcato - e lo dico cor ndditfoqiou - la totale inerTla daparte d.el nostro Centro.

Per qranto à ttato possibile, irfdtti, il Centro Studi Boxare lriad ba cercato di
nolgen l'altiuità conpatibile con lagruue e delicata itu4ione e credo dipoter dire cbe

qrahosa, noro$ante tvlt\, à rtat7fall0.
Ora, col rinnouta fdrcia, e pu couaperoli dtlle dfficlltà di dh,ena nat lra trd

le qrali axcora ci muotiano na anche della nostra brura tnlontà, iprendiano il
conaxe cannilo intanqi tatto ricordando con upexiem ffittuoso e itottosceùe le

drrc grdndi fgtn che ci hanro lasciato in qu$iorrt i: Moniignorlaretry Cltiainelli
e la Pmfexorusa Mùbelina hcchi.

Un pensiero non neno grato oa d qaei menbri del Ceùm che hdnno callaborato

con grande inpegro e ditponiklità rulla prepardqiorc del nstm conaegro. Consen-

tihni difare abmi noni: Federica Ceroccbi, Giaua o Cipriani, Gabiella Rota
Coleunti, Fort*ttato Fre7ryt. Se il nostro corrrryo à stdto reso Plsibile lo d.obbiazo

ancbe nah,lralnerrte ai nlJti splrrszfi, q eithnroparticolarmente rumerosi, ai quli
aa il ringraXiame o del Centm e nio persoxale per la genemsità d.imostrata e per
I'atter{ou alle attiuità dd Celtro, mbltenqione cbe cifapiacere e ci onora e, al tempo

tte$o, ci ir pegna d befl operdre.

Couexrttumi anora qmlche parola sxl teaa di qwianno. Q*ando k proposi al
Cortiglio direltito, circa tre anxifa,fecipresente cbe non era mai stato e§?resJdne te

afrlrrtatl ,rei filJtri cznaegni, nonostaùe la Jtrazrdirrdid ir portdnla che etso ba
per Boflaueflt ra e ?er gli aùori nedieuali ir gettere, e, guardando alle s*e ricadate,

notostante I'inporlanqa cbe ha, o darebbe atere, per ogni wmo (cred.ente o meno)

dotato di un ninino di serrflo. Nor Poteto, t ttatia, inna§lare che il lema urebbe

" rienerso", per coi dire, cot taùa forTa rel corso di qw$i an . Si sotto, infaxi,
aoltiplicart sk gli sndi e i testi sia gli euenti a uso dedicati: per linitarni al?iù re-

cutte, clr e fone sdpete, il xvrrr Festiael Biblico (cbe si è texato a Vicet4t e in altre
àttà dd Wneto dal z6 al z9 negio vori articolato in obre trefita et)errti) ftlotdtd
intono all'Apocaliste di Giotarxi affrontata alla lxce di q*attro cbiaui di leltura:

bi b I ho + uge ti ca, a ùrop o k§ n -f k s of ca, gup o I i ti ca, li ngt i s ti ca
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Forse ron nto, perciò, ùt ermre se afferzo che le tragedie di qwsti tini tenpi

- la patdenia e la glera in Uraina pmncata dall iwasiorc rusu - hanro reso

fltoaa errte "altuale" qtanto i nosti sibnTi e le ttostre censlre arcrnxo cofitribsito
a occsltare.

Lnrrrnro Mauno
Ptesidente del Centro Studi Booaventuriani


